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CALDONAZZO – Il  progetto di 
un fondo agrovoltaico a Caldo-
nazzo sta facendo discutere: un 
no preliminare l’ha espresso il 
consiglio comunale, interpella-
to in merito dall’Agenzia per le 
risorse idriche ed energetiche 
della Provincia che sta vaglian-
do il progetto presentato dall’a-
zienda agricola di Filippo Poda.

Ma il tema è complesso: nei 
prossimi anni, la produzione di 
energia elettrica da fonti rinno-
vabili dovrà aumentare per cen-
trare gli obiettivi europei per la 
decarbonizzazione del sistema 
energetico. E se oggi è legge l’ob-
bligo di installare pannelli foto-
voltaici sulle nuove costruzioni, 
da qualche tempo si parla ap-
punto anche di combinare pro-
duzione agricola e produzione 
di energia pulita. Ovviamente,  
per capire se questa possibilità 

avrà futuro, è fondamentale ve-
dere come si  orienteranno gli  
stessi imprenditori agricoli e le 
organizzazioni di settore. 

Massimo  Tomasi,  direttore
della  Confederazione  italiana
agricoltori  del  Trentino,  dice:  
«La questione energetica è cal-
dissima in tutti i sensi, ed è giu-
sto quindi che tutti facciano i 
propri  ragionamenti.  Da parte 
nostra,  rispetto  all’agrovoltai-
co, non ci sono contrarietà pre-
concette, ma una condizione di 
base sì: l’agricoltura deve rima-
nere  l’attività  principale,  non  
può essere sacrificata dalla po-
sa di pannelli fotovoltaici».

La difesa degli spazi coltivati 
insomma è la priorità. E per que-
sto l’idea di Filippo Poda di posi-
zionare  i  pannelli  fotovoltaici  
(per  una  potenza  vicina  ai  3  
MW) sui propri meleti, senza sa-
crificare neppure una pianta, è 
considerata «la base minima di 
ragionamento da cui partire».

E  le  perplessità  relative
all’impatto  paesaggistico,  ad  
esempio espresse dal Comune 
di Caldonazzo che teme effetti 
negativi sul turismo? 

«Ovviamente - risponde il di-
rettore della Cia Trentino - in un 
territorio come il nostro serve 
molta attenzione, ma credo che 
con un po’ di intelligenza si pos-
sano trovare soluzioni non im-
pattanti.  D’altra  parte,  non  si  
può pensare di tenere tutto al 
naturale e le coltivazioni sono 
un paesaggio antropizzato».

Molte vallate nella stagione 
produttiva sono ormai caratte-
rizzate da distese di teli anti-
grandine e di reti anti insetto.

«È inevitabile - risponde To-
masi -: considerando i cambia-
menti climatici in atto non ba-
sta la difesa passiva, fatta con le 
assicurazioni, ma serve quella 
attiva, e quindi serve coprire le 
coltivazioni per proteggerle sia 
dal sole sia dagli eventi estremi. 

Io credo che se andiamo avanti 
di questo passo, di coltivazioni 
all’aperto, libere, tra pochi anni 
ce ne saranno poche. Se non c’è 
copertura non c’è produzione e 
se non c’è produzione non c’è 
coltivazione: non ci sono alter-
native».

Quindi i pannelli fotovoltai-
ci non peggiorerebbero la si-
tuazione?

“No, anzi, potrebbero essere 
utili per l’ombreggiamento. Ma 
vedere fattorie fotovoltaiche in 
giro per l’Italia, se può andare 
bene in alcuni contesti, in altri 
non va di sicuro bene». 

I pannelli si dovrebbero in-
stallare solo in aree non più col-
tivate, abbandonate?

«In Trentino sono andate per-
se molte colture e quasi il 50% 
degli alpeggi: Vaia ci ha fatto re-
cuperare molte aree aperte ri-
spetto a un rimboschimento no-
tevole avvenuto negli ultimi 50 
anni ma la superficie delle colti-

vazioni ora è minore e quindi ci 
sono spazi dove il fotovoltaico 
si potrebbe fare. Anche perché, 
diciamocelo, tutti vogliono l’e-
nergia elettrica ma nessuno vuo-
le sapere come si fa. È impensa-
bile stare senza elettricità:  da 
qualche parte bisogna produr-

la, quindi bisogna gestire la que-
stione,  non  subirla.  Abbiamo  
già nell’attività agricola diverse 
coperture fotovoltaiche di stal-
le e fienili. Finora ci si era limita-
ti alle strutture, adesso dobbia-
mo fare un altro passo, con at-
tenzione e buon senso». 
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�GRIGNO Nuovo presidente della società dopo Yuri Floriani. Eletto dai soci il nuovo direttivo
� BORGO, LA BANDA CIVICA SUONA IN CHIESA

Prima serata della 22° rassegna bandistica San Prospero, alle 20.30.

� BORGO, DOPPIO EVENTO
Dalle 10 alle 12 porte aperte all’oratorio di San Rocco, alle 14.15 
passeggiata sulla Rocchetta con la guida naturalistica Maurizio Fernetti: 
ritrovo in località Piagaro.

� CALDONAZZO, CONCERTO DEI JUST MELODY
Concerto corale femminile dei Just Melody alle 21 nella Corte Celeste. 
Alle 22.30 spettacolo pirotecnico sul lago.

� CASTELLO TESINO, INTRATTENIMENTO ITINERNATE 
Iniziativa con il dj Gigi dalle 21 a cura del Comune e della Pro Loco.

� LEVICO, SERATA DI MUSICA JAZZ 
C’è Big Pulse alle 21 al palazzo delle Terme.

«Agrovoltaico, ecco le condizioni»

GRIGNO - Loris Licciardiello è il nuovo presi-
dente dell’Asd Ortigaralefre. Lo hanno deci-
so i soci lunedì sera in occasione dell’annua-
le assemblea servita anche per eleggere il 
consiglio direttivo. 

Come si legge in una breve nota della socie-
tà «durante l’incontro è stato eletto Loris Lic-
ciardiello come nuovo presidente della so-
cietà. Succede a Yuri Floriani a cui va il no-
stro più sentito ringraziamento per il grande 
lavoro svolto in questi quattro anni. Il presi-
dente uscente resterà comunque nella no-
stra società entrando a far parte dello staff 
della prima squadra». 

Il nuovo presidente sarà affiancato da Pa-

trick Nicoletti, eletto alla vicepresidenza, e 
dal segretario Sergio Voltolini. Fanno parte 
del nuovo direttivo anche Ivan Dal Molin,  
Edy Licciardiello, Mattia Licciardiello, Luan 
Maloku, Cristian Marighetti, Marco Muraro, 
Francesco Moggio, Fredi Morandelli, Bruno 
Pecoraro, Angelo Sandonà, Samuel Sandri, 
Livio Scotton e Damiano Stefani. «Con entu-
siasmo e determinazione - conclude la nota 
dell’Asd Ortigaralefre - il nuovo gruppo diri-
gente è già al  lavoro per programmare la 
prossima stagione sportiva, con l’obiettivo 
di consolidare e far crescere il progetto spor-
tivo e sociale della nostra realtà». 
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Asd Ortigaralefre, le redini a Loris Licciardiello
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